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lì bicentenario della nascila 
del grande filosofo tedesco 

i In un polemico saggio di Federico Zeri 
Dall'ordinamento B f U a 

-»h *«* L arte senza tempo 
Un « indice ———————— 

Trecento studiosi e cento relazioni a! congresso organiz­
zato dall'Accademia Tedesca delle Scienze, dall'Univer­
sità Humboldt e dalla Società Hegeliana Internazionale 

» 

BERLINO Il monumento a Hegel nella Hegelplatz di fronte all 'Università Humboldt 

Con un «also» (dunque) — 
così com e ra abi tudine del 
prof G W r Hegel iniziare le 
sue lezioni dì f i losofa — 
pronunc ia to dal piof. W R Be 
yei pres idente della Società 
hegeliana in temazionale , sono 
stat i d ichiarat i apert i 1 lavo 
ri dell V i l i Internationale He 
gel Kongrets svoltosi a Berli 
no capi t i l e della RDT Sot­
to Il pat iocinio della Socie 
t a hegeliana Internazionale 
dell Accademia Tedesca delle 
scienze e della Università 
H u m b o l d t il congresso dedi 
t a t o al secondo centenai io 
della nasci ta del g l ande filo 
sofo ed umanis ta tedesco sì 
e aureo la to in sei t o r n i t e 
(dal 23 al 29 agosto) alle 
quali; !&hno pai^pclpato e l ica 
t i ecen to studiosi e scienzii t t 
di vehticinque paesi I n c u 
ca cento relazioni essi hanno 
p i e so posizione nei confronti 
della opera di Hegel, della sua 
efficacia e del suo significa 
to per la filosofia la scienza 
e la p iass i del pi esente 

Nel suo d iscoiso d a p e i t u 
r a tenuto nella Senatsaal del 
la Univeisità Humbo ld t il 
piof Beyer ha polemicamen 
te dichiarato Bel l ino, luogo 
delle sessioni del congresso 
come « il pos to legitt imo pei 
o n o i a r e Hege l» giacche qui 
si ti a t ta di celebrare la sua 
o p e i a così come essa ha ooe 
i i t o ed ope ia anco ia « Chi 
vuole avvicinarsi filosofica 
mente a Marx — sono p a i o 
le di Beyei — e vuole metter 
si direttamente a confronto 
con il materialismo dialettico 
deve cominciare da Hegel e 
procedere sulla via della enti 
ca hegeliana» Le pa io le del 
prof Beyer possono in cer 
t a misura essere considerate il 
t e i m o m e t i o del ccngiesso il 
cui nucleo centi ale è s ta ta la 
applicazione a t tuale del pa 
t i i m o m o d idee di Hegel so 
p i a t t u t t o dei suoi piincipl di 
pens ie io dialettico 

T i a gli ospiti d onore in 
te ivenut i alla seduta d aper 
t u i a il v icepres iden te del con 
sigilo dei m i n i s t n dot t Ale 
xander Abusrh ha indirizzato 
anche a nome del capo del 
lo Stato W Ulbnch t parole 
di saluto igh studiosi e ai 
pi esenti intei venuti sot toh 
neando che il significativo 
congiesso abbia luogo m i l a 
capitale dì un Paese nei cui 
pi ìnclpi piat ici cont inua ad 
o p e i a i e m m a n i e i a vivente e 
p iodu t t iva l e i edita filosofica 
piogiess iva di Hegel 

« Noi parteggiamo per le 
idee umanistiche e rivalitelo 
nane presenti nella podeiosa 
opera dì pensieio di Hegel 
propi io perche — h i sot to 
l ineato il do t t Abusch — le 
sviluppiamo ulte) tormente e 
m mainerà più alta sia nella 
teoria che nella prassi se 
guendo in questo lo spinto 
di Marx, Engels e Lenin » 

Nella p i ima tornata svoltasi 
nella Plenarsaal dell Accade 
m i a tedesca delle sciente si 
è i l imito il g iuppo di lavoro 
impegna to sul tema «La c u 
tica di Lenin ad Hegel » che 
h i considcia to nei suoi mol 
tephei aspet t i la di ilettica di 
Hegel piesontandola corno 
me todo univeisale di pensie 
i o e di conoscenza nell mte 
i o s is tema delle concezioni fi 
losofichc di Hegel Unic i ec 
eczione quella del signor 
C Pe ie lman (Biuesse l ) che 
negando validità dialett ica al 
pens ie io e metodo hegeliano 
1 ha definito « piuttosto con 
itmplatlvo e fcnomenologi 
co» ed ha pal la io della esì 
s tenza nella filosofia di He 
gel di un « movimento dialogi 
co anzi propi io un dialogo 
che riflette sulla dialettica e/ 
fettwa del reale » 

Le numeios( iclazionf e le 
discussioni hnnno avuto co 
me punto di n fe i imen to qui 1 
nucleo ì az ioni le dell i filoso 
f11 di Hegel che s t ipi l i t e la 
sua esscnz i d m n t u i a il me 
todo di pens ire d n k t t i c o 
Chiunque voglio comprendi r 
lo t i l e miele) non può p i s 
sai s o p i i a V l i n 1 ngels e 
Lenin Questo il signiflc ito 
della lelazionc pi incipale te 
n u t a dal piof do t t Pawel 
K o p m n (Mosca) WiUa « Um 

ta di dialet t ica logica e teo 
i m della conoscenza » nelle 
concezioni di Hegel <=* Lenin 

Poiché Hegel ha reso il pen 
siero ad oggetto della filoso 
f n — ha detto il pmf Kop 
m n — al campo d indagine 
della logica appai tengono non 
sol tanto ì pensie i i bensì an 
che la considei azione di pen 
siero dell oggettivo (di r io cioè 
che effettivamente e reale) 

Muovendo da un punto di 
vista matei ia l is t ico Lenin ha 
in te rpre ta to ques to fatto af 
fei mando che è s ta to mer i to 
p iec ipuo di Hegel l a v e r in 
nalzato la logioa la do t t r ina 
delle leggi che governano il 
pensiero al rango di una do t 
t r i na delle leggi di svi luppo 
« di tutte le cose materiali 
naturali e spirituali > 

Il ruolo della dialett ica co 
me forzi integrante delle va 
n e scienze ha costituito il te 
ma centi ale dei conti ìbuti e 
discussioni del g iuppo di la 
vo io che si e occupato di 
«Diale t t ica na tu ia l e e dialet­
tica s t o n e a » Nella sua co 
mumeazione dal titolo « La 
dialettica nella na tura e nel 
la società » il piof Kacabad 
se (Mosca) ha accennato al 
cara t te re univeisale dei p n n 
cipi dialettici ope ian t i nel 
due campi II piof dot t Gott 
fned Stiehlei (Bel l ino) si 6 
n c h l a m a t o al vivo contenuto 
nvo luz ionano della dialett ica 
hegeliana che dovi ebbe esse 
ì e u l t eno i mente appi ofondi 
to e r iscoper to per il pensie 
i o s is tematico della nos t ia e 
poca L o i a t o i e ha sottol inea 
to ti a 1 li tro che Maix Cn 
gels e Lenin hanno c o n t e n t o 
alla dialett ica di Hegel una 
configurazione scientifica e ne 
hanno fatto un ' a rma della 
classe opeiaia 

Un notevole interesse ha il 
scosso la i daz ione del prof 
Gunthei Krober (Bei Imo) in 
centi i t a sul 'a dialet t ica nella 
natui i nella società e nella 
se enza E^ll ha messo in ri 
s i l t o m questa connessione la 
loio ìec ip ioca at tual i tà pei la 
pianificazione dilezione ed or 
ganizzaziono delle scienze La 
unità delia rivoluzione sociale 
e tecnico scientifica e la vali 
d i t i delle leggi dialet t iche per 
tutt i i campi della vita socia 
le e della sc ienzi hanno con 
t iassegnato la f i t t iva discus 
sione t i a gli scienziati nce i 
catoi i e pubblico di questo 
gruppo di lavoio 

Il q u a t t o giorno del lavoii 
ha visto uno scambio d opi 
nioni sul tema «Hegel e il 
p ioblema della società bo ighe 
s e » Questo g iuppo compren 
dente il maggioi n u m e i o di 
partecipanti e suddiviso per 
necessita oiganizzativa in cm 
que sot togiuppi di l ivo io ha 
d iba t tu to t ia 1 l i t i o ilcuni 
punti fondamentali della p io 
blematicu h t g e l n n a come ie 
ladici s t o u c h e delle concezio 
ni di Hegel sulla socie t i civi 
le sull essenza e sulle con 
ttaddizioni di questa socie! i 
il concetto hegeliano del di 
r i t to e dello Stato come pu 
ìc 1 efficacia s t o i i c i e politi 
ca dell i Ulosof) i di Hegel m 
geneiale 

Se nel piecedent i giuppi si 
è in pa t t i cokue d iba t tu to so 
p u t l u t t o dell i ipplica/ione 
c i e i t iva e d e l l u l t e n o i p svi 
luppo del metodo dialettico eli 
Hegel pei il pi esente in qui 
st ul t imo g iuppo eh l ivo io so 
no stati sollevati e poi tati a 
discussione i p i m c i p i h e più 
significativi cunti isti ideolo 
gici e politici Cosi accanto 
al) analisi e ali mte ip ie l izione 
dei concetti hegeluni di « bi 
sogni» « l a v o i o » « a t t i v i t i » 
« società civile » « < ost i tu / io 
n i h s m o politico » «cet i s o n i 
li » « St ito » « d u i t t o » « dt 
moci i7ii » ecr si sono con 
ti ipposti ili i concezione hi 
g e l i m i del l ì s o u H a borghese 
il supe i amen to di e s s i itti i 
u i s o M u u ilio St ito di He 
gel qui Ilo socmlisl i 

Sono s t i l e pu ie discusse e 
respinte le V U I P più lecenti 
m tc ìp i e t i?ioni sopì il tut to di 
M u c u s e e del l i scuola tede 
sco oceidenl i le che fa cnpo 
ad Adorno e Hoieklu m u t e 
quelle biotiche volut unen te 
capziose e p u / i i l i ehi sono 
poi di voii i in \ o l t i con 

fluite ne'l immagine di uno 
Hegel statalista fonte della 
idea dello Stato assolutista di 
fensore di B i s m i i ck pad) e 
filosofico del nazismo 

L analisi mater ial is ta cioè 
p iogresswa e c r i t i c i h i con 
dot to i r c l a ton in ul t ima ana 
lisi i n fe i imcnt i at tuali (una 
c a t i t t e n ^ t i c a specifici questa 
della m i gioì pai te dei con 
t n b u t i d t l congresso) 

& n nePa scelta dei temi 
si e espressa 1 esigenza del 
congiesso di leggere mate 
ì ia l is t icamente Hegel in sen 
so leninista e di l icavaie da 
ciò un piofi t to per il lavoro 
filosofico di oggi Nella lo io 
sostanza questi temi hanno of 
f u t o la garanzia che 1 ope ia 
umanis t ica di Hegel venisse 
cons ide ia ta in st iet l r e l i / i o 
ne agli at tuali compili scien 
tifici e politici 

Angelo Carcagni 

ragionato 

della vita 
polacca 

S lilla e ut i -ÌI i i ifi i 
d I in ip i ti nei inu diu i 
i i ili ii 11 con-, unti i 
I t i hnn ì i. j li Ui ili et i 
I ih ! liti Ì C ipo \o i t l o 
( ipn M it ip in in ( u ci i 
i loi i punii) di incollilo e. i 
di i n Pi lonn ni i pu ssi 
di \ i s u i a Posti dimenìi 
il ( mi i giorni.imo d 1 
noslr continente la Po lon i 
e pi o Miopie imi ist i n 
q m k le modo u mugli l i 
ck id i i h n u 111 UlMSlKl h i 
di/ini ih e s p i u c Li i noi 
li at i a l i n e di ' p icsc lo 
pi cui fini i dille sia Utc 
ti uli/ioui nlislitlu i cicli i 
su I lllltll i so io mi oi i 
bi n | oeo ei misi uti 

11 I dizioni \tisle i m l h 
ioli n i I ntlilmi nclo i neicio 
pi d i clce.Ii il di h inno 
iiubhhc Ho d i p u ò un volli 
metto ilu poli i i meno m 
p ute urne di no ìlio henne 
del pubblico il il ino St le 
olinoli < li libit ì o i IMU 
gii ino nini u di oi,ni soi 11 
di pubblio i/ioni g<o„i dico 
tuns ichi 11 cui ìut ihntc 
ed ifìuies \i ico ir gì iti i 
b n pò o sp tzio onccclc il 
I nini m izione uitoi tic i del 
leti >u i! volumi in ciucstio 
ne illustt i to più disolei i 
niente in ce un eco i loi 
mie Lutti una sene di in 
dicizioni preziosi di noti 
zie compii le ed oi amiche 
tanto d i (ostilo te quasi 
un indice n g i o m l i dell i 
stoi n e di Ile bi llcz/e del 
la nazione polacca una sei 
i t t i ma non inda elenca 
zione di dati e di fatti 

I aspetto geofisieo la Im 
gita le tiadizioni icligiose 
il folcloic 1 oidmimento 
dello stalo le vicende sto 
nche i pei s o n i c i illusili 
le i isoi s'1 del sottosuolo 
uni biLve s ton i dell aite 
pohec i con i tmcn i i co i 
sibiliti pei visitimi ì mo 
minienti ecco ti i gli alili 
alcuni dei li ai tomenti af 
Ti untali nel testo 

I opei i che i s t i l i c u n 
ta da Aneli zi ] / i thnski e 
d i uni équipe di pubblici 
sii ilah mi e poi ìccln vuo­
le tssetc dunque uni pano 
u m i c i siniche i ma coni 
p k t i sulla \ i t i della Polo 
ma sitili culLun e le I n 
dizioni di un popolo giusta 
mente fieio delli p iop in 
mchpendenzi e delle pio 
pne istituzioni e pine nei 
limiti esclusi unente infoi 
mitivi che e sono stati 
d ili costituì ec se 1)7 .litio 
uni let t ini u teu ssante pei 
lo studioso indispensabile 
al potenzialo tunsln 

G S 

una ricetta 
della 

Controriforma 

Paolo IV II Pontefice che aveva progettato la distruzione del 
«Giudizio Universale» di Michelangelo (statua di Giacomo 
da Casslgnola) 

Alla l icei ca dello origini 
dell « a i t e senza tempo », con 
una scoper ta e violenta pole 
mica cont ro le ge ia ich ie ec 
clesiastìche che da a lmeno 
150 anni hanno impedito che 
peneti asse io nei templi le vo 
ci pm vive e s t imolant i del 
I u t e Feder ico Zeii c e n t i i la 
s u i at tenzione, in una mono 
gì ifi i sci i t t i nel 1952 e pub 
bl ioat i o n d i l l e d i t o i e Einau 
di («Pit tuia e conti oiltor m i » 
pagine 116 L u e 1800), sulla 
smgola io figura dì Scipione 
Pul /one Pi t to ie poco cono 
seiuto wssuto in un epoca 
mol to ti iv igh i ta ì iti i t t i s t i 
nchies t i ss imo e celebia lo dal 
BacHone pei la sua precisio 
ne (nei suoi ì iti atti « vi si 
s a n e n o contati fm tutt i 1 ca 
pelli ») i Pulzone dovette al 
suo ìncont io col pache gestii 
t i Valei i ino ai chitet to pi t to 
ì e il n i s c e i e del suo stile 
se così può definii si asett ico 
e nun ipo lp to impe r son i l e e 
gradevole passato alla s tor ia 
col nome pei 1 appunto di 
« u t e senza t e m p o » A fallo 
so ige ie concoise io mol te l a 
gioni s t o u c h e più che ai Usti 
che e s i c u i i m e n t e la sua do 
Cile iccel t iz ione in assenza 
di u n i foite pe i sonah ta del 

Tradizione e ricerca del nuovo 

EMILIO PRAGA E 
GLI SCAPIGLIATI 

La società letteraria italiana e il maledettismo 

francese alle soglie degli anni 1860 

Un intelligente cont r ibuto 
pei la comprensione del signi 
ficaio dell opeiazione le t te la 
n a compiuta dagli «Scap i 
glratr » e in pai t icola ie da 
Emilio P r a g i offie Atti 
ho M a n n u i con un l ibio dì 
bieve mole ma ricco di spun 
ti e di suggei iment i nuovi 
(«Emil io Piaga poeta di una 
e l i s i» Guida Td i ton Napoli 
pagg 119 L 1600) 

Tut to il movimento della 
scapigli i t u i a e la stessa atti 
v i t i di Pi iga pei Mai m a n si 
collocano Uà «1 ttmosfeia va 
s tamente p i a t i m i » della no 
s t i a società l e t t e m i a alle so 
glie degli anni 18(50 e il ma 
ledett ismo den l i s c i i t t o n fian 
cesi della p u m a generazione 
dt cadente In tu t to ! linei a, 
n o poetico di Piag i dagli 
csoidi alla m a t u n t a e evi 
dente il « d i s i l o > dei ivxn 
te daila l o t t u i a dell equil ibi io 
dell i n o s t n l e t l c i a t u n nsoi 
g i m m t a l e e d i l l a di t t icol ta di 
i p p i o d u c a causa delle ìe 
moie della nosti i t iadizione 
le toi ica ai nuovi onzzon 
ti d i l l a sensibil i tà decadente 
Il senso di quella l o t t u n in 
Piat,a si palesa fin d i l l e p n 
me composizioni poetiche nei 
t e m i m i del « d u b b i o » e dell i 
« negazione » e incoi più in 
quello t ip icamente decadente 
dell i < n o l i » I esigenza del 
l i nbel l ione i l l i sensibili 
t i t n moduli I t t ici in t ia 
dizionah i 1 iris i del < mio 
vo sono gli clementi che ca 
i i (U lizzano m o^m monieii 
to 11 poesi i di Pi iga 

1 is t inza i c i l i s t i c i s empte 
sottesa i l l i s u i u c c i e i chi 
nuovo piuttosto che c o n t l u n e 
nel suo cosiddetto queto boz 
zet t ismo » poi t i invece per 
un veiso al m u n t i o della 
genuina s o s t i t u ì ( ìe i l i s t ! 
e i anche ess i) dell i lezioni 
manzoiii u n pi i i l i t io ad 
una « n s c o p u U p e d o n i l e del 
v f i o » La li ns ioni il <veio» 
e in Pi ìp i un i v i l i e p io 
p n i issunzioiu d e osci t nz i 
d i l l i ( l i s i oiin n mi t i venuta 
in Itali i nei i ipp j i t i ti i so 
c ie l i e cullili i n un ten t i t i 
vo di s u i n e il dissidio i un 
livello più Uto secondo le esi 
genze diveise della s toi ia e 
della nuova coscienza civile 

M i il ( o n U i s l o lux «vec 
chlo ) i «nuovo > non si ilsol 
ve negli se ipigii iti e n e m m e 

no in P iaga La sua è una 
opeiazione di o s t i n i t i logo 
u n t e spenmentaz ione che 
neh ansia del nuovo mai si 
hbe ia del condizionamento 
della t radizione 

A M a i i n a u non pa ie possi 
bile peicio dist ingue]e t i a un 
« pr imo e un ul t imo Piaga 
come i due moment i es t icmi 
di u n i to imen i ita quanto inu 
tile paianola e^isLui/i ile » 
I m dall inizio la poesia del 
Piaga m o s t i i «movenze de 
caden t i» e « p i o l o n d e esigen 
ze di innovazioni » Nella sua 
poesia «i l tono not turno che 
la p e i v i d e f i da con t i appun 
to i d una solai ita che viene 
novi tà come elemento della 
sensibilità moderna » 

M i i m a n invei te cosi « la 
visione t iKl iz ioni le dell de i 
poetico pi ighiano > e eonclu 
de «clic egli non tecepi d i l 
l i s terno il m t ledet l ismo 
pei s p e i i m e n t n l o — i pei 

n f iu ta i lo poi in un ì l l o m o al 
vecchio se ieno paesaggismo 
giovanile — m a incontrò il 
maledet t i smo nella sua eoe 
len te ricerca di r ea l t a» 

In questa ri c ica di leal tà , 
tu t ta v i i P i a g i non esce dallo 
«schema conti ippuntistico del 
l i d i a t n b a t i a vecchio e mio 
vo» La sua volont \ di ì o l l u 
t i con l i le to i ica Uid ìz lona 
le e la sua msia di « un mon 
do nuovo di sent ire e eli 
espiess ione » sono infine da 
Marinal i venf ic i t i a t t r i v e i s o 
u n i puntuale le t tu ia di testi 

Ma la conclusione della sua 
indagine linguistica n s u l t a as 
s i i ì i d u t t w i del significato 
i e t t e i ano dell a t t iv i tà poetica 
di Piaga se in lui si vede 
rome t i Mai in n i «sopì a t t u i 
to un pisodio della difficile 
lotta on l io la sempic da 
noi n ngen te m i l i t i l a della 
A i c i c l i i 

Armando La Torre 

/ 
£ Un nuovo m i colico è 
stilo prodotto ci di i farmi 
celibe i ungherese L i sua 
utiluzizione e pirhcohr 
mente indicata per I ìncsle 
sia completa dei pizienli da 
operare mene se sofferen 
ti di disturbi epatici di 
nefrite o di lesioni cardn 
che 11 nuovo nircotico 
esercita uni favorevole in 
fluenz] sull att ivit i circoli 
Iona o respiratoria Non prò 
voca conseguenze e la sui 
efficaci! che si nnnitosti 
pochi secondi dopo l i som 
ministrizione dur i da cui 
que a otto minuti 

$ K lu i G i i is direttrice 
loi Museo di belle i r t i di 
Budipest h i recc demente 
i isollo il problemi del pre 
qevole ritratto d Raffio!lo 
che d i circa cento anni e 
custodito nel museo, e che 
secondo molti era un auto 
r i fr i t to dell'artista Si t u t t i 
invece, sconcio le coiteli! 
sioni dclh Gir is di un i l 
tratto giovanile del cirdlna 

le P i e t r o B e m b o 
L ident demone e stati 

i rcort i ta parngomndo i li 
nonmcnli dell uomo effigiato 
con quelli di un medaglione 
dove pure e ritrailo il Beni 
bo I Imo unenti sono eguali 

9 Le immagini scolpite nel 
l i roccia degli antichi ahi 
tanti della Carello e scoper 
te i ecentenionte dau.II ar 
cheologi diverranno patrimo 
ino di tutti gli studiosi In 
fatti voi ranno riprodotte 
sulla monografia dello stti 
dioso sovietico Yuri Sav 
viteev 

Sivvaloev ha dirotto la 
spedizione che alla fine de 
gli inni sessanli ali i foce 
del fiume Vyg In scoperto 
disegni sulla roccia Secon 
do gli esperti questi disc 
gin furono f i t t i dil le tribù 
che vissero nella Cardia più 
di [remila anni f i 

Tra ì petroglidicl rlnve 
nuti vi sono nffigurazioni 
di uomini, di animali m i r i 
ni e silvestri, di uccelli 

le indicazioni fornitegli d i l 
gesuita 

Il Concilio di T ien to , come 
si sa aveva Impi r t i to ordini 
anche su l l i quest ione dell ai 
te (« In m u n ì chiesa quan 
tunque esente s r i lecito poi 
te veruna immagine se non 
appi ovata d i l Vescovo») m a 
già in un pei lodo in cui la 
eies ia galoppava pei 1 Eu ro 
pa molte voci au to ievoh sì 
e rano levate conti o la h b e i t a 
giudicata eccessiva degli ai t i 
sii nello loi o ì appiesentazio 
ni di soggett ' saci i ( «pe i que 
sto — senveva A n d i e i Gillo 
da Fab i i ano — essi i n t e p o 
nendo l a i t e al honesta la 
sciando 1 uso di fai le figu 
re vestite 1 hanno fatte, e le 
fanno nude ») 

Di m i r i sono piesi s o p n t 
tu t to gli esponenti del manie 
u s i n o i n t e i n a z i o n a l e 
gli Spiangei i Coinehjsz i 
van Aachen le cui sante « si 
dii ebbero protagonis te della 
Ar-ì Amandin coi loio seni 
« c h e f ionscono in una sode / 
71 che a t tende solo di venne 
assaggiata al ta t to » con le 
loro « tenerezze invi tant i» 
con le loio « inesaur ib i l i mo 
sii e di natiche e di ascelle 
pi esentate secondo nuove e 
s t i ano p iospe t t ive» l a ìea 
ztone assume aspetti s ca t en i 
ti se si pensa che pei esein 
pio il fondatole dei Teatini 
Paolo IV avev i p ioget ta to la 
dis t inz ione del «Giudizio U 
nive isa le» di Michelangelo 

E ' in q u e c t o cl ima che si 
ppi viene a tissai e ì canoni 
dell arte senza tempo la n 
cel ta « ì cui p inn i componen 
ti sono un Indisc imimato s i c 
cheegio della pi t tura passata 
e presente f reddamente dosa 
ta e t raspor ta ta sulla falsari 
ga dì un superficiale ve l i smo, 
impeccabi lmente accademico 
illusionistico che ha il mo lo 
di a t t i n i e e incuriosii e per 
s p i l a n c a i e le porte di un 
mondo dolcemente e unlfor 
mentente scorrevole i m m o n d o 
dove non si in tont ì ano pino 
ziom estet iche e la cui lettu 
n non rrvela nuove forme di 
conoscenza ma dove sin al 
più piccolo d i t o visivo ogni 
pa i t i co la ie è in funzione di 
alchìmie e c o m b i i izioni m o i a 
listiebe e util i tarie tu t to fuoi 
che poetiche » 

E ' una foi m u l i dì cui l i 
nos t i i giorni, si e a p p i o p m 
ta la pubblici tà commeic i i 
le « che quot id ianamente vi si 
eseici ta in tu t to il globo in 
milioni di e s e m p l a l i » pei l i 
maggioie gloria del consumi 
smo Ma di questo non s n o b 
bo geneioso n n i p i o v e r a i e il 
Pulzone il quale pei lo me 
no il suo mestici e lo cono 
sceva fin t ioppo bene La sor 
te toccata a questa scuola non 
fu negli anni che seguii ono 
gli anni del tr ionfante Ba 
ìocco foi lunata M i la r lcel 
ta non andò pe idu ta Altn 
cuochi in epoche a noi più 
vicine l i seguii ono i t t e n t i 
mente Losi nell Otlocento 
« menti e n i scono / aiilicr du 
panile Olympia lalaqe LI 
staqut / e s demoisellt^ d A 
vignon Rom i e qucll wvi 
lente c imi te lo d i b o i l i ohe si 
i h n m m o Corbelli N m u d i 
Main i l i r i ic iss in i 1 le ic 
c tdemiehe eseici t iz ioni di co 
desti piotatoti cos i l l io se 
gn ino nei q u i d n i soggetto 
t,acio se non una d e n s a re 
sur lezione delle tegolata me 
scolanza del Gillo e dell ì foi 
mula suua tempo di Scipione 
d i G a e t a ' » Ed e (Osi che 
« d i v i n t r ali m c i l z n c di u n i 
cul tura che le lesi iv i es t i a 
n< t la f blesa non potev i t h e 
i lpie^aie su c n s t ìllizz izioni 
p i e s l i b i h l e su ti mqui lh oit i 
hoUnici di nca i smi e di con 
vi n?ioni » 11 Inoli lo m i l l ie 
p u o l e deli ì innniginel t i 
i giusto titolo u t osi U i die 
oiontose pioduzioni d i l consu 
inisino 

QuesLo u n non olLinto 
q lesto e 1 ìtmei m o del hm 
pido siggio di I c d c n i o Zen 
educ Uo ili i CIILK t d il gì in 
d i compi mio ni u o l i o Ro 
b i lo Toiigli) Nel l i sua ope 
i t i o v i u n o U K h e quello che 
(<n modesti i lui definisce 
« in ì ipicus uno colpo d oc 
e no sud i pi lui i i Rum i noi 
ti mpi p u t ì cicliti il Pnl/oiK > 
u ì colilo d ci Ino cm nvi i i 
p io lo sili di un osst i v i 
t ìe che s i I n n e g g i n i con 
i ii u i ed e [fu ice sci litui ì 
u 11 delle p .uno fi t le più 
t t menta le iell t nosli i sto 
ì ì 

litio Paolucci 

Presenti espositori ' 

di 55 paesi 

Alla Fiera 
Lipsia 

una forte 
partecipa­

zione italiana 
Dal nostro inviato , 

r r p s n s((t<mi„( 
I t ( implor imi d intimilo h i l 

K ni i mi ito li i ics i nk < ipi t 
u H ci tilt i/K n s il e mirini 
t io monti ili isei t t il i d ili i i 
p I ili fierislic i doli i Iti pub 
bhc i dentoti die < tedi se t \ 
I ip^i i sono u m iti in cpicsli 
politi \ i s i t i lon di 7) presi 
Mie esposizioni Itemi hi i dei 

boni di consumo hinno p u t t e 
1 ito e s p ; leni di n piesi 11 
si iti suo disti 1 J in M I di s\ ì 
luì pò i ?1 j icst c i ni distici n 
dustiiihzz iti 

Con i suoi olile HOO inni di 
\ il i li I ti i di I psi t in un 
i|Ui consulti i t i li \ i tm i 11 | 
delle fieu e hi s i i mnm tu le I 
sue splendide li adizioni I mino 
iun /1 d Ih p u l e i) izionc n , 
lei ina on ile i e resto centi o ! 
piopuJlsoH col cominci ciò h i j 
1 si e Ovest conti uliliee visto ' 
s imenti il mol i li st ilo fini t 
smi che 1 Italia contimi i td i 
t s segmu i lh Repubblica di | 
moti i l ici tedcsi i II nosho 
paese non In ini itti incoi i n 
cinosciuto uffici limolile 1 esi 
slenza del pi imo sf ito ledesse 
di operai e coni td ni Conimei 
e nino infialili con h RDT sen 
zi nconasceine pei ora les i 
sic iz i 

II lecente occoido fi a Mosca 
e Homi - sostengono gli espo 
«ilni itali tm t I ILXSI i — n i 
con h su t poi la i sloi ici \ o 
I l io l u lumi pagina del so 
tondo dopognep] i Si s p e n the 
il pm pics t i si i ilmeno isti 
finto a Bellino csl un ufficio 
it diano di ìvippie eitluizi coni 
meionle 1 IMIICCSI e insti K I 
1 h nino gì ì unipianl ilo inizi in 
do poi tempo proficue tivtltit 
ve con le impiese statili dclh 
UDÌ in aappoilo i lincio de1 

pi mo economico 071 W ì 

Ta RDT si allinea fivi i ini 
mi dec i stala inclusimi] del 
mondo Nei suoi pi min ven i 
uinii di esistenzi il volume del 
suo cominciai) cstoio e umidi 
talo di oltie olio olii l e u n 
tornii1! macelline utensili to 
stru le ne ih RDT e istallali 
ali esteio tendono a moltipl 
c i rs i Tstalìa7ioni complete di 
app i i t cch i iUnc di misu\i e o 
klecomuntomoii] costi mie nel 
l i GCM roani ì socialista son i 
s t i l e montate in 40 ptesi T i 
RDT p n c a p i id un impoitin 
te flusso d cspoi (azioni nel 
sctloix degli impunti mdusti Ì 
h altamtnU iiodutttvi n 
t in t ic i ! nivali di Roslok scili 
dai! nulKi nell olettnxicliimici 
noi piodottt citi mei degli op 
p u o t c h i scientiu i e ottici ah 
mentiti dalli piohgiose piodu 
ziom di J a n nel settoie (IH 
1 mdiisli 11 legga i Pei sodili 
s f u e lo esigenze della ìivo1 i 
zio io se ciitihc i e l< onici i 
RD1 utnzsw i v i n t a c i di uni 
oigimzzezioiie soci i le e eco 
nomica dell i su i sluittura so 
culisl i pianificala 

l a supafìoic t sposi ta\ i delli 
fieli dautunno di ques tu ino i 
st ita aumentala lei 20 p a con 
lo nspelto fl'Uanio scoi so Nel 
contempo II fornitila di Ila Fio 
n di Lipsia si ti asforma Set 
ton di decisivi importanza 
quali la chimici le i r r i ta i L 
p isliche l i n d u s t m fotognlici 
e i ìelalivi macchinili sono 
stili Iraslenti et i le esposizioni 
d piiniavcta a quella doli au 
lunno La p i o t i m i edizione 
pi mia v a ile sani dedteita a l o 
bianche nuove o stt i t tgi the 
dello sviluppo indù liliale qu i 
li 'oletf iomci e 1 nitamazioni 

\ LI)3SKI l i i tecipazone 
i taliani si e e li u il i pei nu 
ineio di ospasitan e di p u h 
cip ulti AI pnim posti Si e 
t ra t t i lo di una p ("senza quali 
ficaia o appiozzita I ICF In 
fi i 1 a lbo oi £imz7*ilo u n 
buona mosda col e tiv i 

\ o l seitoie f n m jcctilieo h i 
esposto l i Callo r i b i in quii 
lo delle Cibi e oh niello li Ch t 
lillon Rlioditfoe Su t Vi«co 
s i Pei i tessili linifici mi n 
ti pn lc s i e mini IOSI alln pi i 
duLlon Poi gli i imeni in a 
C impali che n i ottenuto l i 
nicdigiÌM d oio d«.la h a a pit 
1 alta qualità de! «uo bi t ta e 
divoisi espositori di fiuti i s^c 
ca ed mgiumi I a SO CO I TR RT 
eli Roma e l i Sansoni di P u o i 
ze hanno ben figliato ìlla mo 
stia del libio l< miti tu qui sta | 
intica e piesti i\sa c i p talo 

ci MI aite gì tlioi 

\umoiosi e pioficui coni itii 
sono stali pio5-! i li espusili 
il it il tm i< i i pu tn i is (UH 
RD1 e di iltn u si del mon 
do 

\bbi uno doli i ch la i isso 
n i uiliimi ili di 1 ipsi t < s u 

I Ì imponenti F i i i pi ne j ili 
punti di itti i/i )iii di Ile ii I 
i sposi/ o li o dinne in liei i I 
to indolii pil i//t loi cent o 
sloi oo o iti ii ine! le nlo 
i islito itti zzilo in pen i 11 i 
i son i ahi ]<- it n ostie (< e u 

e ni di gì indi me IOSSO I o 
h inno sottoluu i > Io spisi i 
melilo dell isse d lia he i t ni 
lumi ile (1 n In ni di < onsunio 
ti idi/ion il tilt e> iosi/ om L 
nu In O tu il seltou di 1 
i lodu/ioii ( li tinnii d t ili i li 
1 ili il itoi o olile ì e fotno ì 
ti ( In u i IMI li n m i li ) 

hi iv ut) lesposi /nn itomi 
K\ ' t p i i oi -nin// ila d il 

C onu on ton i p p i u t i u ito 
n it i n i [x uso i tt lino No 
ti v ih nulli 11 sp i / o u dt e, 
i t ioli spili \ i i \povili di 

sopiuttullo s >n IUMIU i 11 
is i in di 111 ìlei i ili pi ti imi 

- t i denominit i n l t i s to l i 
ì i dini isti i ci ih s hi i ii 
può i n u un sist ni i muli i ) 
1 i t i ? imu ni i mpast it i i 

i ip n li ci p du/ 11 ) 1 i sii 
\1 ) i i t \S.S i t < » 1)1 

I i 1 IllOStli d p iod i i / i t n 
1 1 t IÌSS nu t t lon d i l l i eh 

ni i mi te mito di tppu 
d u ituie t l i l t io iuc l ih d n in 
un neh i clic hinno ut i\ilo 1 il 
li n i un di s u n/i ìt e di he 
me ih tutto il ninni ) 

Marco Marchetti | 

Lettere— 
sili Unitsc 

Una linea per la 
riforma radicale 
delle Forze Armate 
Cari (ompagnl 

laiticolo del comaagno Al 
ilo D Aleiim publìl rato con 
il litoìo « l u e Tei utile cu 
*>ame» pone qiustamuilc la 
esigema di iniziare un am 
pm e consapevole cliscoiso 
nella file ilei Pallilo ed in Ini 
to lo sclueiamento di ilmilia 
siili aLrcito e inlla Mia jun 
mone e collocatone alt miei no 
della società 

I nectiìaiio impostale il 
d u c o n o da pianasi autoerl 
Ittlie la sua in gema oggi 
non dei ma iato dallo scatto 
(teatosi o appiojondilosì Jia 
vita civile (che vede la san 
pre maggior pai leelpazione -
anche in alternativa alle scel 
te del sistema — di larghe 
masse popolari) e vita villi 
tate Jenna anelli per asseti 
za di dialettica al suo miei 
no ad una organizzazione Jcu 
dati aggiornala dal fascismo 
deriva anche la necessita or 
mai Impioiogabile di portine 
il dlscoiso politico del iinno 
vamento demoeialiio anche 
nei settori pm di/Itati e hm 
si della vita poetali in modo 
nuovo coraggioso e bopiat 
tutto meno episodico elle per 
il passato 

Si Uatla di dare il v a ad 
un seno lavoio di analisi su 
tutta la oiganizzazione miti 
lai e sulla sua /unzione dt e 
ilucalnce di elasse quindi leu 
dente a ìajforzaie o Inculca 
ìe labitudine e la wssegna 
ztone nel militare ad un rap 
porto sociale e pm m palli 
colate produttivo e dt lavo 
io lortemente gerarchizzato 
ed m cui la posizione sarà 
sanpie subalterna sulla lun 
zìone di strumento di colle 
gamento con «celti» Paesi e 
«certe» o>gantzzazioni spio 
msliche e non sulla sua -eal 
tà interna spesso caratteiiz 
zata da disonesta e comizio 
ne 

St tratta quindi superando 
il genetico di stabilite qua 
li mezzi possono essere usa 
ti per combattere una balta 
glia democratica « contro » e 
«m» un organismo che grot 
lascamente me/liciente m al 
cum settori risulta cjjìcicntis 
snno nella repressione preven 
tìva al suo interno 

In tutto il discoi so à anche 
necessano considerale come 
la stiuttura autoiltana dello 
eseicìto si conserva e si ri 
pioduce Non è certamente 
sulllcientc altnbittre le re 
sponsabilita alla <i casta dello 
alto comando» leseicìto è 
nei latti lascista in tutti t 
suol settori 

V vero come il comparino 
D Alessio nota non è possi 
bile intei venire su questa 
lealtà attiaveiso la tiasvosi 
zione meccanica di esperienze 
mutuiate nella scuola o nella 
fabbrica ma e anche vero che 
non è possibile Inqnorare la 
labbia che nasce m tutti i 
giovani sottoporli alla vlolen 
za fisica e maiale del sei vi 
zio militare clip questa lab 
bla deve liovare i canali per 
essere utilizzata In una prò 
spettiva di 1 i/orma radicale 
delle Vorzc Annate Su questi 
problemi le foize demociali 
che hanno il dovere di ncer 
caie e utili zara el/icacì me 
todt di lotta politica sen?a 
alcun timoie di vilipenda e 
una istituzione che da se sies 
sa si callaia di fatto fuori 
dal principi cosl'luzionah af 
/romando i pioblemi In tei 
mini ladlcah mettendo in di 
scusstone il puncipio ih su 
bordìnaziom i gladi e lob 
bedlenza a punizione in 
quanto tale indipendente 
mente dalla sua graduazìo 
ne 

rutto questo allo scopo di 
elaboiaie una linea di Inter 
vento che tisolva alliaverso 
la pai tecipazlone II proble 
ma della collocazione dell e 
scrcilo in una società alla cui 
denioeiatlcita ancoia m larga 
parte da i onquìstarc deve 
essere funzionale 

N POLI 
(Milano) 

Sugli «eterni bam­
bini* l'incubo 
del manicomio 
Lgieglo direttole 

fia i piovvedimenli più 
prossimi assiemali dal goiei 
io a fionte dei naggiavi fi 

scali lecentemente delibeiatl 
e imposti figura la nforma 
salutai la che mi augni o si 
ti aduca in una nfonna socia 
h pm chi m un qualcosa che 
sappia pillami lite di tecnica 
asiiiiìalicia o clinica Ciò tio 
la la sua ingioile mi fatto 
ehi pn alcune caligane di 
cittadini a imo pei sviale av 
uso anche una leiapia assi 
slauiali oi eiipazionah può es 
scie tanto nnpoitante almeno 
quanto una tempia medita 

Qui sto e il iaso aa esempio 
elle interessa uà 15000PU a 
2 000 000 ili utladini italiani 
siibnoimall i quali fino ad 
aqqi o sono stati oqqetto di 
lui/oquosi speculazioni eco 
noinieha e politichi da palle 
di I liti associazioni e libai 
piofessiomsti o hanno tioia 
to ospitatila passo istituzioni 
isose pi i ehi coWos( e che 
sanno mollo di gin Ito o so 
no salili da leu cane pei 
speinnenlaii piodolli fauna 
cenili l o sisd mi IHHOIMICI 
o miiacolistici in campo teia 
pudica e assistei zialc o mi 
toia sono iissun e m o n o 
iiecessananienle confinati fia 
li quallio mina di casa tu 
li situazioni qiuste che non 
tsiliidono comunque tea zio 
ni olii emodo appuntabili 

V li commissioni oia mea 
inali espiissainenle dal qa 
itnio pu la pie/aia ioni del 
li nlonni piiannunciati eoli 
tinnì ialino a non tuia ion 
to delle i sigi n t sono assi 
sluiziiili oltii ilii un dico 
snudane jinilh di qiusla mi 
maosa caligami ai hisigna 
si s u i a limita • ni di <e l i so 
e di età li aitai tasi di ita 
ni bambn I nonosl mia una 

diclini di piogeni di li uni 
già presentati significa 11 
il Governo sì assume la ìe 
sponsabìllta eliseli lite di pa 
mettere e di allcttine elle ni 
Italia vivano due milioni ili 
cittadini fuori leqge semplice 
menle peiche pei essi mn 
zsiste una legge pei Unente 
sul quali graia II Irisle ìlici 
ho dell ospedale psìehlalneo 
senza essere del manicomiali 

Non posso Inolile elettele 
che ai dovei i facciano fi aule 
del diritti ancoia oggi cane 
sempre si da il laso che 
pur essendo moltissimi geni 
tori di subnorinali regalai 
niente i iclusi nel noveio dei 
cittadini contiibucnlì i loro 
figli non hanno mal fluito 
al una sola lira del pubblico 
ciarlo e continuando dì que 
sto passo mal ne fruii anno 
e ciò perché lo ^tato non ha 
pensalo a cieai pel Imo le 
incessane strutture eduialivt 
assistenziali e di iccupeio 

MI auguro si neiamenli dì 
diicntare fui breit meno ]ies 
stmisla e di esseie canlutato 
dai fatti saiebbe aia' 

Doli G U C . I i r i M O T1770NI 
(Milano) 

I « peccali » 
del padre 
e del figlio 
Caia Umla 

conosciamo benissimo ìc 
fonile di repiessione messi 
in atto dalla ììt al in elio na 
rional" ma penso sia bene 
fai conosci re un episodio ihe 
dimostra come que ta itpiis 
sione può svolga sì anche al 
livello di un modesto canili 
ne amnnmsliato da denioen 
slwni San Mai Imo di Ve 
nezze Mi limitelo a racconta 
te il fatto puro e semi lice 
successo quest estate i com 
menlì a chi leggera 

Ogni anno il comune invia 
gratuitamente i bambini in 
apposite colonie manne e 
montane Avevamo presati ilo 
domanda per mio fratello i he 
ha dieci anni e che non può 
pei mettersi un pei lodo di in 
canza a calicò della laminila 
Anzi essendo affetto da sco 
Itosi aveva certificali viedlci 
che attestavano la necessita di 
un soggiorno al mate Qum 
di tutto in regola Senonclic 
quando venneio pubblicati I 
nominativi del bambini net et 
tati mancavano quelli di mio 
fiatello e di un altio baiti 
bino A questo punto bisogna 
fai presente due cose lutti 
coloro che avevano fatto do 
manda erano stati accettati il 
padie del secondo bambino e 
un compagno Successe. ;;oj 
che due bambini si animala 
Tono e liberandosi I dui pò 
sii fu giocoforza accettale sia 
mio fiatcllo che tallio barn 
bino 

Deio aggiunqeie un panico 
lare che chiailsce la faccenda 
Pei giustificare — se cosi si 
JJIIÒ due — la meschina pio 
ceduia una pcisona di cut 
non faccio il nome disse a 
mia madie « Il tuo in|H7?o 
p ipa ì peccali di tuo pnrtie 
(mio nonno socialista) e di 
tuo figlio (io comunista) » 

Cordiali saluti 

REMIGIO BETTINELLI 
(S in Mai Imo Rosigo) 

e osservazioni Du 
critiche su 
Beethoven e il 
«Governo di 
Verre » 
Caio diiettore 

dopo l aiticolo su Beethoi ai 
st sono avute piese di posi 
zione sul taglio uni f ico del 
pezzo che anche lo definisco 
un incidente dovuto ncn tan 
to ali estensore quanto ad u 
na soli ovai illazione della at 
telinone che molti lam/agni 
pi citano anche a coiti argo 
menti E ciò invece à oene 
qiacchè la concezione della 
cullili a intesa come sona 
stntltuia nelle sue d i u r n e 
manifestazioni non implica 
solo una operazione di lo'ta 
conilo le sue inifxilcature co 
stiluile ma anche un opeia ai 
analisi dall interno cafxice di 
modificate lauti luoghi conni 
ni e tante aduli ci azioni sani 
temente dctei minate hi ne 
quindi la il nostio qioinalo 
quando pieiinnuiicia fin ti aia 
spazio e attenzione a Hegel 
in occasione del piossimo hi 
centenaiio Anche su questi 
aiqomiiiti abbiamo oggi da 
cine più noi che tanti solom 
dal codino inclpnalo 

Vale oia la pena di fate 
una bicie consideiazione in 
eli essa cntìia sulla itecnte 
iieaisionc lehvisna in 01 
elisione del iiGoieino di Ve i 
le » andato in onda l 2ri ago 
sta late deismi SIOIIC poleia 
costituite una oieasionc an 
eh essa per una attica ap 
piofondita e mino tedino 
visiva se non albo pa iuta 
attualità sulla matena liuti i 
ta Ha stupito micce come la 
enticti sìa andata passando 
sopia il contenuto alla IV 
pa ai a e nbadilo « la lima 
di fondo di una piimaiienti 
sciita allunali scolastiia » 
III pvc piapuo chi non ci 
s le imo eilleJle se te l ' I ce » eli 
tate chi il suo d un giud 11 
sagqctln a 

1 attualità non e tanto un 
fatto di taipi qiiama di con 
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